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Homo Homini Bono 
Chi non il potere di proteggere qualcuno, non ha neanche il diritto di prendere da lui 
l’obbedienza. 
E al contrario: chi cerca protezione e l’accetta, non ha il diritto di negare l’obbedienza. 
 
Carl Schmitt, Dialogo sul potere 
 
 
 

Nella filosofia di Hannah Arendt, il diritto di asilo, dall’illuminismo in avanti,  si è 

configurato come il simbolo dei diritti umani, come rappresentativo di una visione 

democratica dello Stato, come espressione di tolleranza e rispetto:  come “il diritto ad 



avere diritti” (right to have rights”). Tale diritto costituisce la condizione di attuabilità 

per l’esercizio di altri diritti e libertà che di norma, per i cittadini di uno Stato 

democratico discendono dallo status civitatis, cioè dal diritto di cittadinanza. Tuttavia, 

per gli individui privati del diritto di cittadinanza, il diritto ad avere diritti non può 

coincidere con il diritto di cittadinanza. Pertanto, l’unica possibilità di ottenere uno status 

giuridico  è quella di ottenere l’asilo politico da uno stato ospitante. 

Tuttavia, dopo essere stato una sorta di emblema dei diritti umani questo istituto giuridico 

è entrato in crisi all’indomani del Secondo conflitto mondiale dimostrando la propria 

inadeguatezza al trovare soluzione per esodi di massa sempre più imponenti. E’ però 

proprio in quegli anni che viene pensato il contesto normativo internazionale con 

l’adozione della Convenzione di Ginevra del 1951 sullo status dei rifugiati e la creazione 

della relativa organizzazione internazionale, l’Alto Commissariato per i Rifugiati, il cui 

mandato iniziale fu quello di vigilare sull’attuazione della Convezione. Negli anni della 

Società delle Nazioni furono fatti dei tentativi per la tutela di alcune categorie di rifugiati, 

come gli ebrei tedeschi, gli armeni poiché questa tematica è sempre esistita. Tuttavia, 

mancava un regime complessivo, condiviso e vincolante in materia. 

Così, gli anni successivi al secondo conflitto mondiale furono molto importanti per la 

definizione normativa della disciplina. Gli orrori perpetrati durante la guerra segnarono le 

coscienze dei molti che avevano beneficiato dell’istituto dell’asilo, diventando rifugiati 

politici, per i quali il riconoscimento internazionale di tale diritto costituì una priorità 

politica e umana fondamentale. Così la Convenzione di Ginevra all’art.1 A fissò le 

condizioni per la definizione di rifugiato, considerato come colui che: “temendo a 

ragione di essere perseguitato per motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza 

ad un determinato gruppo sociale o per le suo opinioni politiche, che si trova al di fuori 

del paese di cui è cittadino e non può o non vuole avvalersi della protezione di questo 

paese: oppure che, non avendo la cittadinanza e trovandosi fuori dal paese in cui aveva  

residenza abituale a seguito di tali avvenimenti, non può o non vuole tornarvi per il 

timore di cui sopra.” 

Il riconoscimento di tale status sembrava dovesse interessare prima facie un numero molto 

ristretto di individui. In realtà, il carattere di crescente complessità dei conflitti globali ha 

esteso la portata di applicazione di tale disciplina. Pertanto, i singoli Stati europei dopo 

essersi singolarmente adeguati agli standards internazionali posti dalla Convenzione di 

Ginevra e dal relativo Protocollo del 1967, si sono resi conto della necessità di adottare una 

disciplina comune. La lenta evoluzione comunitaria in materia, messa in luce nel terzo 



capitolo dell’elaborato, ha seguito le mutazioni delle istituzioni comunitarie. Pertanto, da 

mera forma di cooperazione intergovernativa inserita dal Trattato di Maastricht con uno 

nuovo Titolo IV, venne infine comunitarizzata dal Trattato di Amsterdam, finalizzato alla 

progressiva instaurazione  di uno “spazio di libertà, sicurezza e giustizia comune”, 

considerando così le materie dell’asilo e dell’immigrazione come oggetto di una politica 

comune dell’Unione.  Dal 1° maggio 1999, le norme del c.d. Terzo Pilastro -gli Accordi di 

Schengen e le modifiche apportate da Maastrischt- sono state quindi “comunitarizzate” 

incorporate quindi nel Primo Pilastro dell’Unione Europea. La disciplina positiva in tema 

di diritto d’asilo è prevista principalmente nel Trattato sulla Comunità Europea (TCE) in 

cui, con il Trattato di Amsterdam è stato inserito il Titolo IV “Visto, asilo, immigrazione ed 

altre politiche connesse con la libera circolazione delle persone. 

In questo settore la Comunità ha adottato una serie di atti volti a uniformare il sistema di 

tutela previsto per i richiedenti asilo  e i rifugiati. Tali atti sono stati recepiti dai singoli 

ordinamenti adottando le c.d norme minime previste dall’Unione. 

 

L’Italia ha integrato questi atti di fonte comunitaria all’interno del proprio ordinamento. 

Nel nostro ordinamento, la materia dell’asilo non ha avuto un iter uniforme. Nonostante il  

diritto d’asilo sia sancito a livello costituzionale, in Italia non vi è tuttora una norma 

organica sul diritto d’asilo. Nel quarto capitolo relativo alla disciplina in materia è posto in 

rilevo l’evoluzione normativa italiana, dalla legge Martelli ai recenti adeguamenti richiesti 

dall’Unione Europea, la cui analisi dimostra un  carattere frammentario e carente di 

organicità. A seguito dell’analisi normativa  verrà riportata la prassi italiana in materia. Di 

particolare importanza per i nostri fini sarà l’analisi di due casi molto importanti: quello 

libico e quello maltese. 

Infine nell’ultimo capitolo, verrà preso in considerazione l’ampliamento delle forme di 

tutela. Nuove tendenze globali, come evidenziate dall’Alto Commissario per i rifugiati 

Antonio Guterres, in combinazione con la recessione economica globale stanno rendendo 

più profonde le crisi nei paesi d’origine dei richiedenti asilo. La crescita della popolazione, 

l’urbanizzazione, il riscaldamento globale, la scarsità di cibo sono fattori che inducono le 

popolazioni a migrare. Ed è proprio nelle zone più toccate da questi elementi di crisi che si 

trovano i due terzi dei rifugiati del mondo e i tre quarti dei 14 milioni di sfollati. Sono 

questi cambiamenti che portano ad un conseguente ampliamento dell’accesso alla 

protezione internazionale. Nuovi status giuridici come l’istituzione della protezione 



sussidiaria, i diritti connessi agli sfollati, i c.d displaced people, fino addirittura a quelli che 

sono stati definiti i “rifugiati ambientali”.  

Allora, di fronte al cambiamento dello scenario internazionale come si pone la 

Convenzione di Ginevra, può ancora essere considerato uno strumento adeguato per  

rispondere a queste nuove sfide? Queste ultime riflessioni verranno analizzate nell’ultimo 

capitolo 
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